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PROGETTO SINAPSI - ALTE MARCHE CREATIVE. 

RELAZIONE CONCLUSIVA SULLE ATTIVITA’ E SUGLI INTERVENTI REALIZZATI DALLA COOP. SOCIALE OPERA. 

 

A partire dal progetto proposto, in considerazione degli eventi intercorsi nel periodo di attuazione (Covid) e 
delle esperienze maturate, l’impegno della Cooperativa Sociale Opera, capofila del RTI comprendente la 
Cooperativa Happennines, la Cooperativa Sociale La Macina Terre Alte, L’Associazione ATGTP e l’impresa 
culturale OTI, è stato volto a concretizzare e realizzare quanto previsto, non solo nella specificità delle singole 
iniziative e proposte, ma soprattutto nell’attuazione di una visione di più ampio respiro che potesse offrire 
una prospettiva di sviluppo e di rafforzamento. Potenziamento e aspettative a lungo termine che, complici 
le difficoltà affrontate, si sono sempre più chiarite come necessità comuni e, perciò, da declinare sia in 
relazione alla singola impresa, sia per quanto inerente alle singole progettualità e strutture coinvolte, sia 
come sistemi e reti di imprese e di beni culturali. 

Lo sforzo è stato dunque attuato al fine di definire e strutturare modalità esemplari, format, ipotesi di lavoro 
da testare e verificare per poter essere replicate e sviluppate, così come per approfondire la reciproca 
conoscenza, condividere modalità di lavoro, scambiare esperienze, elaborare insieme idee, soluzioni, 
approcci, etc. 

In tal senso crediamo che il progetto abbia costituito, non solo per Opera ma per tutti i partner, l’occasione, 
l’opportunità al cui interno mettere a fuoco e sperimentare processi e situazioni da valorizzare nel passaggio 
ad una condizione “non assistita” che richiede, oggi, di saper mettere a frutto al meglio quanto prodotto con 
grande impegno. 

Seguendo questa logica, l’approccio alle diverse esperienze e contesti, che mano a mano si è andato 
affinando, è sempre stato quello di voler considerare un campo più largo, una platea di soggetti da 
coinvolgere più numerosa di quella di partenza; una possibilità di condivisione più ampia rispetto ai 
riferimenti progettuali. Le difficoltà vissute nel periodo di Covid ci hanno spinto a ragionare in termini di 
tentativi di avvio di collaborazioni e disponibilità, che a volte si sono verificati proficui e altre volte si sono 
dovute confrontare con i limiti degli interlocutori o dei contesti.  

Ciò non ha comunque diminuito né la nostra positiva capacità propositiva, né quella del gruppo. In tal senso, 
anzi, ogni questione è stata affrontata con spirito collaborativo e massima disponibilità da parte di ciascuno 
nel rapporto con gli altri, raggiungendo livelli molto alti di collaborazione, di dialogo e intesa, conquistando, 
con ciò, uno dei traguardi più interessanti obbiettivo del progetto: definire e strutturare una rete 
collaborativa tra imprese capace di attivarsi e interagire per rafforzare se stesse ma anche lo stesso 
territorio e le opportunità che quest’ultimo può offrire. 

Crediamo che uno degli sforzi principali nella logica di voler supportare la crescita territoriale e volerne essere 
parte attiva e dinamica, sia consistito nell’avere portato gli enti costituenti l’area della strategia a ragionare 
e a condividere l’idea della necessità di sviluppare una strategia di marketing territoriale e di avere offerto i 
primi strumenti per comprendere, innanzitutto, la questione, e quindi iniziare a metterla in pratica.  

Nell’elaborare la propria linea di promozione e, perciò, il concept di riferimento, gli aspetti grafici, le possibili 
evoluzioni e potenzialità relative e specifiche del progetto SINAPSI, è stato valutato opportuno e interessante 
coinvolgere in questo ragionamento anche l’Unione montana del Catria e Nerone – quale ente capofila 
dell’Area interna dell’Appennino Basso Pesarese e Anconetano SNAI – e i 9 comuni che rientrano nell’area, 



 

2 

per condividere e concertare un percorso che potesse essere utile a tutti gli attori coinvolti e lanciare una 
strategia di promozione che avesse respiro e potesse rappresentare un vero strumento strategico. Pertanto, 
il lavoro ideativo è stato impostato in riferimento ad una visione allargata e di lunga prospettiva temporale, 
in cui la definizione di un brand “ombrello” potesse permettere al nostro stesso progetto di essere sin da 
subito inserito in una logica più ampia e diventarne un elemento fondamentale. Tutte le componenti del RTI 
si sono impegnate in questo percorso, che ha compreso sia aspetti creativi – sviluppati e concretizzati poi dai 
tecnici incaricati – che relazionali e di coordinamento, conducendo alla rielaborazione e ridefinizione del 
titolo originale del progetto (SINAPSI), sua immagine, etc., che potesse essere maggiormente spendibile verso 
il pubblico, acquisendo quei valori e quelle potenzialità sopra accennate. 

In termini riepilogativi si è dunque lavorato per: 

- Apporto ideativo e progettuale nella definizione di un brand territoriale, riferito ad un areale    
coincidente con quello definito dalla Strategia Nazionale delle Aree 
Interne, e perciò l’area dell’Appennino Basso Pesarese e 
Anconetano, con determinazione del nome, logo e payoff (Alte 
Marche. Cuore accogliente dell’Appennino), utili ad individuare e 

promuovere il territorio il suo patrimonio; dichiarazione delle logiche di riferimento, di implementazione 
e di gestione del brand in termini generali e in relazione al nostro intervento;  
 

- Rimodulazione e ri-denominazione verso il pubblico esterno del progetto 
Sinapsi in chiave di brand territoriale, nella declinazione Alte Marche 
Creative; raccordo interno per definire la coerenza delle singole azioni dei 
partner del RTI e in relazione alla strategia di brand generale; percorso di 
condivisione con l’Ente capofila. 

 
- Coordinamento produzione dei materiali promozionali e illustrativi di Alte Marche Creative;  

 
- stampa e distribuzione della prima tranche dei materiali in due lingue, 

italiano e inglese (opuscolo illustrativo n. 400 copie e cartina n. 10.000 
copie it. e n. 10.000 copie ing.);  
 

- Stampa e distribuzione della seconda tranche di materiali (cartina n. 
15.000 copie it.) in cui, dando seguito agli intenti di sviluppare sinergie, 
offrire un ventaglio di opportunità ai visitatori e turisti, valorizzare le 
ulteriori progettualità rientranti nella Strategia, sono state inserite 
informazioni relative alla Ciclovia Appenninica Alte Marche. 

 
- Attività di promozione di lancio del progetto e del brand territoriale e 

specifico e di Alte Marche Creative (Conferenza stampa del 16 luglio 2020 
presso il Museo Tattile Statale Omero  di Ancona; partecipazione alle 
iniziative dell’Unione Montana del Catria e Nerone capofila Aree Interne 
quali la conferenza presso Fonte Avellana del 28 settembre 2020, o 
l’incontro presso il Castello di Frontone con il poeta e paesologo Franco 
Arminio);  
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- Partecipazione a incontri di confronto e condivisione con Amministratori e con il gruppo di lavoro 
dell’Unione Montana Catria e Nerone costituito da Amministratori e tecnici al fine di coordinare 
eventuali attività e condividere problematiche e soluzioni. 

Sul fronte delle operatività e degli interventi previsti dal progetto, è indubbio che il periodo interessato dalla 
pandemia e dalle misure anti-Covid sia stato uno tra i più difficili vissuti dalle imprese in sé – in quanto 
dedicate alla cultura e al turismo, e perciò con tutte le problematiche di carattere economico oltre che 
gestionale e organizzativo che hanno interessato i settori – e dalle stesse strutture – spesso rese inaccessibili 
e non fruibili - su cui era imperniata tutta la programmazione delle iniziative.  

I periodi di chiusura e la modulazione delle normative antipandemia, che hanno regolato le modalità di 
accesso nei diversi periodi, hanno determinato un costante lavoro di rimodulazione, ri-assetto, 
riformulazione di ogni attività, di ogni tempistica, richiedendo un impegno notevolmente maggiore a quello 
preventivato e, nonostante gli sforzi e gli impegni, con una costante incertezza verso il futuro che, da un lato 
ha sempre consigliato cautela, ma dall’altro ha richiamato tutte le energie possibili per gettare il cuore oltre 
l’ostacolo e provare ad ogni costo a raggiungere gli obbiettivi prefissati. 

Sulla scorta delle ondate pandemiche, l’attività si è forzatamente sviluppata a cicli, con fasi di 
concentrazione di interventi e altre di stasi che, nelle dinamiche nazionali, hanno comunque coinvolto il 
pubblico come i fornitori, come le imprese partner, i professionisti, etc. 

Come ricordato, questa serie di elementi ha rafforzato la convinzione di mettere a frutto il progetto 
soprattutto in chiave di sperimentazione di buone prassi, di format, di procedure e modalità di relazione e 
collaborazione, costruendo le basi per una implementazione successiva. 

Possiamo affermare di aver adempiuto a quanto previsto progettualmente e aver messo in campo azioni e 
interventi, in ogni sede coinvolta e nella logica di strutturare sistemi e reti, capaci di fornire un supporto alla 
gestione trascorsa e di indicare la strada da seguire per il futuro. 

In particolare, in questa logica, l’attuazione di eventi e iniziative, di mostre e attività, sono state impostate al 
fine di caratterizzare ulteriormente i singoli luoghi e rendere la loro fruizione motivata da interessi 
diversificati, così come gli interventi volti a migliorare la fruizione sono sempre stati interpretati in una chiave 
di possibile implementazione, di reciproca utilità e utilizzabilità, di appeal verso il pubblico e di possibilità 
di ampliamento degli usi dei luoghi e degli spazi a disposizione.  

 

ACQUALAGNA / MUSEO DEL TARTUFO 

- Allestimento mostra fotografica “Anime della Terra” – dal 10 luglio 2021 
al 16 gennaio 2022, e quindi resa stabile fino alla conclusione del progetto.  

La mostra, ricavata dalla rassegna “Tra visibile e 
invisibile” dei fotografi del manifesto passaggi di 
frontiera, intende ispirare una nuova ricerca, una 
nuova scoperta e declinazione dei valori – 
concreti e tangibili, alcuni, più astratti e intangibili, altri – che 

caratterizzano Acqualagna e il suo territorio, come tutte le Alte Marche. L’intervento ha richiesto il 
servizio di apertura e accoglienza presso il Museo. 
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- Organizzazione del Contest fotografico “Altr(r)i valori: tra visibile e invisibile. Acqualagna, dalla 
terra le mille anime di una comunità” lanciato e gestito attraverso le pagine Facebook e Instagram  

del Museo – dal 4 settembre al 20 ottobre 2021. Collegandosi direttamente alla 
mostra, l’obiettivo dichiarato del concorso è stato proprio promuovere il 
territorio e la comunità locale, cogliendone e interpretandone i valori materiali 
e immateriali legati alla terra: la socialità, il fare comunità, l’ambiente, il lavoro, 
l’imprenditorialità, l’innovazione, il piacere, da cogliere attraverso scatti 
dedicati alle attività, iniziative, genti, aspetti peculiari, particolarità del contesto 
territoriale di Acqualagna.  

 
- Cerimonia di premiazione del contest fotografico - 13 novembre 2021 - 

con consegna di prodotti tipici locali delle Alte Marche ai vincitori. Il 
regolamento prevedeva infatti una serie di premi per i primi 10 
classificati – a seguito di votazione popolare tramite i canali social e 
l’intervento finale di una giuria. La cerimonia si è svolta nel contesto della 
56^ Fiera Nazionale del Tartufo Bianco di Acqualagna.  
 

Nell’ambito delle sinergie con altre iniziative e manifestazioni sono state organizzate:  
- Apertura straordinaria del  Museo in occasione dello spettacolo del Centro Teatrale Cessare Questa 

nell’ambito di “#Piazze- Festival diffuso nel Montefeltro” – 17 agosto 2021 con possibilità di visita al 
Museo e alla mostra, segreteria, apertura e accoglienza; 
 

- Apertura straordinaria del Museo “Aspettando Lorenzo Mattotti” – 26 agosto 2021, in occasione 
della consegna del Premio Speciale per l’Animazione dell’Associazione ALMA al famoso disegnatore, 
con possibilità di visita al museo e alla mostra, con servizio di segreteria, apertura e accoglienza; 
 

- Attività di promozione del Museo e delle sue peculiarità presso infopoint e punto accoglienza nel 
corso della 56^ Fiera Nazionale del Tartufo bianco di Acqualagna – dal 24 ottobre al 14 novembre 
2021, che richiama migliaia di visitatori, potendo così favorire la conoscenza e la fruizione del Museo 
e della mostra allestita al suo interno. L’attività ha consentito di promuovere anche le ulteriori 
iniziative organizzate in relazione al museo, quali le cooking-class comprensive di visita e di 
degustazione strutturate nell’iniziativa illustrata di seguito;  
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- Organizzazione di tre interventi coordinati e articolati dedicati alla promozione del Museo del 
Tartufo e dei prodotti del territorio, in particolare il tartufo bianco di Acqualagna. Il programma, 
sviluppato in collaborazione anche con imprese del luogo, è stato denominato “Scopri, divertiti, 
impara, degusta!”, articolato in: visita al Museo; partecipazione a tre diverse cooking class durante 
le quali si è potuto assistere alla preparazione di tre diverse proposte di abbinamento tra il tartufo 
bianco e prodotti a base di farro; degustazioni dei piatti preparati. L’iniziativa si è svolta nelle date 
del 31 ottobre, 6 novembre, 13 novembre 2021, potendo contare anche sulla struttura messa a 
disposizione della Mostra Nazionale del Tartufo che si è dimostrata adeguata ad accogliere la grande 
affluenza di partecipanti e l’interesse per l’offerta.  

 

 

 

 

- Organizzazione del format di shoow-cooking e degustazione “La colazione di Pasqua al Museo del 
Tartufo”, un evento dedicato alla scoperta delle tradizioni enogastronomiche locali legate alla 
Pasqua. Svolto all’interno del Museo con la collaborazione dello chef Roberto Dormicchi che ha 
preparato i piatti tipici della colazione pasquale e illustrato agli intervenuti nel corso della 
preparazione e degustazione le tecniche, gli ingredienti, le particolarità, permettendo ai turisti di 
cogliere aspetti peculiari del territorio. 
 

 

 

- Apertura straordinaria del Museo riservata ai partecipanti del corso di “Storytelling per le imprese” 
– 28 ottobre 2021; 
 

- Apertura straordinaria del Museo per accoglienza partecipanti dell’iniziativa 
mototuristica “Le 1000 curve delle Marche”, svoltasi il 26 marzo 2022, in 
occasione della quale il Museo è diventato il gradito check point di verifica di 
passaggio dei motociclisti. 
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- Produzione e stampa dei vari materiali promozionali (volantini, manifesti, 
pieghevoli) con cui sono stati supportati i diversi eventi ed iniziative elencate. Le 
iniziative hanno avuto naturalmente diffusione sia attraverso i canali di 
comunicazione di Alte Marche Creative che attraverso i canali della Cooperativa 
che quelli istituzionali. Dove possibile la comunicazione è stata attivata anche 
attraverso i canali dei partner coinvolti.  

 

- Strutturazione di un percorso cittadino dedicato alla conoscenza del Museo, della città e delle sue 
peculiarità. Attraverso la realizzazione e il posizionamento di n. 6 totem mobili, si propone un circuito 
cittadino che possa permettere la conoscenza di alcuni contenuti del Museo in chiave ludica e, al 
contempo, l’approccio con la cittadina, le sue piazze, strade e vicoli, le sue attività legate, in 

particolare, al mondo del tartufo: artigiani, ristoranti, attività di 
trasformazione, etc. In tal modo si potrà fruire in maniera autonoma di 
una piccola esperienza a valenza turistica e, girando per la città, 
raccogliere spunti per una visita al museo o a una delle attività che i 
totem segnaleranno con la loro presenza fisica. La possibilità di spostare 
i totem, di riprodurne di altri, di modificarli, renderà tale apparato uno 
strumento attraverso cui poter definire itinerari diversi o strutturare 
attività didattiche sia all’aperto che al chiuso.  

 
- Fornitura e allestimento di uno monitor gigante (55 pollici) mobile da utilizzare per permettere di 

promuovere il Museo e i suoi eventi, anche nei giorni e orari di chiusura. Posizionato all’interno del 
Museo, davanti alla vetrina principale che si affaccia sotto i portici della piazza principale di 
Acqualagna, proporrà ai passanti inserti di video e contenuti del museo, una serie di trailer per 
stimolare e permettere ad ogni ora e giorno dell’anno di avere 
cognizione della proposta del museo. Naturalmente i contenuti 
cambieranno nel corso del tempo e potranno essere integrati con 
immagini e video dedicati alle singole iniziative. Inoltre, il sistema, 
utilizzato anche per altre strutture, consentirà di essere 
potenziato in occasione di particolari eventi ed iniziative.   
 

- Fornitura di strumentazioni varie e di quanto necessario per allestimento di uno spazio cucina e 
degustazione presso il Museo. Tenendo conto della disponibilità di una sala multiuso all’interno del 
Museo e della presenza nella stessa di alcuni apparati di cucina (lavandino, ripiani in acciaio, cappa 
aspiratrice, etc.) è stato acquistato quanto utile per renderlo luogo autonomo in cui proporre 
degustazioni, show-cooking, cooking-class e corsi sull’enogastronomia locale, incontri  di 
presentazione di prodotti, etc. Ciò permetterà di sviluppare quanto testato e 
di promuovere sotto forme più ampie anche l’esperienza del Museo stesso, 
oltre che strutturare rapporti più ampi con il territorio. Il Museo può dunque 
oggi contare su una dotazione che comprende una piccola cucina ad isola con 
piastre ad induzione elettrica; fornelli mobili ad induzione elettrica; piccolo 
forno ventilato; robot multiuso e impastatore; padelle e pentolame vario; 
accessori di base; posate, piatti e bicchieri che possono supportare interventi 
per circa 30 pp (calibrata anche in relazione alla capienza della sala).   
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CAGLI / TORRIONE, MUSEO ARCHEOLOGICO E TEATRO COMUNALE 

- Realizzazione della Mostra di arte contemporanea “La strada per Roma – Le porte dell’Appennino” 
all’interno del Museo archeologico in collaborazione con Associazione 
BelloSguardo  –  dal 7 maggio  al 27 giugno 2021. Le opere di otto importanti 
artisti contemporanei e fortemente legati al territorio a contrasto-
confronto con i reperti della creatività antica. Questa la chiave di lettura che 
si è voluta giocare per stimolare non solo l’interesse verso le opere 
presentate ma anche per la lettura del confronto tra epoche ed espressioni 
creative ed artistiche. A causa delle normative anticovid, la mostra – 
prevista inizialmente da febbraio - è stata inizialmente sospesa, poi resa 
accessibile su prenotazione e con numeri contingentati e quindi prorogata 
per un ulteriore periodo per permettere la sua fruizione più ampia.  
 

- Organizzazione dell’esplorazione narrata del Teatro Comunale di Cagli.  
In occasione della Mostra, è stato strutturata una proposta più ampia 
dedicata “Alla scoperta delle Muse”, per cui è stato realizzato un 
percorso narrato all’interno del Teatro per scoprirne i suoi aspetti più 
caratteristici e particolari grazie agli operatori che si sono prestati ad 
intervenire in versione attoriale (grazie ad esperienze pregresse in tale 
ambito) nell’accompagnare i visitatori. In tale contesto si è valorizzata 
anche la visita al Torrione, soprattutto quale ”Centro di Scultura 
contemporanea” e quindi luogo capace di ispirare la creatività del 
territorio e dei suoi abitanti.   
 

- Organizzazione dell’apertura serale straordinaria del Torrione e del Museo archeologico in 
occasione della “Giornata internazionale dei musei” – 18 maggio 2021 
 

- Organizzazione dello spettacolo itinerante di lettura e musica “In viaggio con Dante -  dall’Inferno 
al Paradiso, tre scenari da scoprire a Cagli”, con Claudio Tombini e Bruno Cerboni Bajardi  – 30 luglio 
2021, dal Museo Archeologico al Teatro al Torrione, un viaggio con e nella Divina Commedia. 
Nell’anno del centenario dedicato a Dante si è cercato di proporre un’esperienza che potesse 
utilizzare i luoghi come spazi evocativi: il Museo archeologico, che richiama con i suoi scavi e reperti 
un mondo sotterraneo, nascosto e segreto, quale 
sfondo di un Canto dell’Inferno; il Teatro Comunale 
quale ritorno ad una dimensione più umana, più 
terrena, e sede per un Canto tratto dal Purgatorio; 
il Torrione, infine, ricco di simbologie, di opere 
d’arte, con la sua dimensione concentrica, quale 
momento di elevazione al Canto del Paradiso, in un 
viaggio di scoperta e di avvicinamento alla bellezza.   
 

- Apertura serale straordinaria del Museo archeologico in occasione dell’evento “Cagli delle Musiche” 
– 21 agosto 2021, in collaborazione con la Pro Loco al fine di permettere ai partecipanti della 
manifestazione di godere della possibilità di visitare il Museo; 
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- Organizzazione visita guidata dedicata ai partecipanti al “Corso di storytelling per le imprese”, 
rientrante nel progetto Sinapsi, presso le sedi del Museo archeologico, Teatro comunale e Torrione 
– 21-22 ottobre 2021. 
 

- Realizzazione di brevi tour e visite, con aperture straordinarie su richiesta di tour operator, agenzie, 
gruppi di turisti comprendenti Museo archeologico, Teatro Comunale e Torrione; 
 

- Promozione del programma “Festa d’autunno” quale calendario integrato 
delle iniziative organizzate e proposte nell’ambito di Alte Marche Creative nel 
circuito Acqualagna, Cagli, Frontone, nel periodo da ottobre a dicembre 2021.  
Il programma propone le iniziative quale unico contesto di riferimento 
all’interno di Alte Marche Creative valorizzando contemporaneamente i tre 
siti di riferimento in un arco temporale piuttosto esteso. 
 

 

- Organizzazione di una serie di laboratori didattici presso il Museo Archeologico: dicembre 2021 è 
stato il primo periodo con attività dedicate a bambini dai 6 agli 11 anni, 
ispirate: alla tecnica degli antichi pittori – in particolare lo spolvero -  
richiamando l’opera di Giovanni Santi, padre di Raffaello, presente presso 
la Cappella Tiranni nella chiesa di San Domenico a Cagli; alla ricerca 
archeologica affrontata in chiave ludica e richiamando la figura di Indiana 
Jones come elemento di appeal e forma di intrattenimento educativo 
capace di rendere più familiare lo spazio e i contenuti del Museo. L’attività 
è stata promossa anche presso le scuole locali e realizzata sempre nel 
rispetto delle norme anticovid vigenti.  

 
- Organizzazione di una seconda serie di laboratori didattici presso il Museo Archeologico. Dopo il 

tentativo di programmare ulteriori interventi nei primi mesi dell’anno 2022, le difficoltà determinate 
dal Covid hanno determinato una rielaborazione del programma 
inizialmente definito per giungere alla calendarizzazione di ulteriori 
3 date nel mese di aprile 2022, che hanno ripreso sia il tema delle 
tecniche pittoriche rinascimentali (il richiamo a Giovanni Santi in 
questo caso è stato ulteriormente rafforzato dalla esposizione del 
suo San Sebastiano proprio all’interno del Museo), che 
dell’archeologia sperimentale affrontata in chiave ludica. 
Un’ulteriore sperimentazione è stata affrontata con una proposta 
dedicata ad una fascia di bambini ancora più piccoli, dai 3 ai 5 anni 
secondo il seguente calendario: Sabato 2 Aprile 2022 - A Bottega 
col Santi (6-11 anni);  Domenica 10 Aprile 2022 - Caccia al Tesoro 
(6-11 anni);  Sabato 16 Aprile 2022 - Caccia al Tesoro (6-11 anni) e 
Voglio fare l'Archeologo (3-5 anni). Le attività hanno coinvolto 
complessivamente 43 bambini. 
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- Predisposizione e allestimento di un apparato tecnologico costituito da monitor touch da 65 pollici 
che possa permettere al visitatore la migliore comprensione e valorizzazione del patrimonio storico- 
artistico della città di Cagli, ma anche un approfondimento delle peculiarità delle produzioni locali. 
In particolare, l’allestimento predisposto presso la saletta mostre consentirà ai visitatori di poter 
accedere a contenuti dedicati alla narrazione delle 
eccellenze del mondo artigianale del territorio (collegate 
alla tematica della produzione di manufatti e quindi ai 
contenuti del Museo); a supporti di interpretazione e 
approfondimento dei beni culturali della città e del 
territorio; a comunicazioni relative alla programmazione 
culturale o del tempo libero del territorio  

 

- Riorganizzazione degli spazi di bookshop e biglietteria del Museo Archeologico e 
dell’ufficio IAT, con potenziamento delle strutture espositive con vetrine per favorire 
la presentazione dei prodotti, la loro organizzazione e fruizione, nonché per gestire in 
maniera più funzionale gli spazi, facilitando il controllo degli accessi e la flessibilità di 
intervento degli operatori, impegnati sia all’ingresso del Museo come alla gestione del 
punto informativo turistico. 

 

FRONTONE / CASTELLO DELLA PORTA 

- Organizzazione e allestimento della Mostra “Rinascimento a Castello, sguardi sulla ricerca 
dell’armonia dalle scienze alla vita quotidiana nell’epoca della 
rinascita”, articolata in varie sezioni dedicate: all’allestimento de “I 
solidi Platonici”, con la riproduzione dei solidi oggetto delle ricerche 
dei matematici rinascimentali, e “Abiti e costumi. Abitare gli spazi e 
usi nel vestire”, con l’esposizione di riproduzioni di vesti dell’epoca e 
di tessuti particolari, reperti originali degli accessori, copie di utensili 
da cucina di uso quotidiano e pezzi originali degli stessi, ricostruzione 
di una sala da pranzo con tavolo e apparecchiatura, apparati critici di 
interpretazione dei diversi contenuti. Le tematiche sono state scelte 
per la coerenza con gli ambienti e la loro piena integrazione, essendo 
la mostra allestita all’interno dell’antica cucina e dispensa del 
castello. Prevista per un periodo dal 25 luglio al 22 novembre 2020 
per poi essere riallestita ad inizio 2021 e restare stabile fino a fine 
aprile 2022.   
 

- Organizzazione e allestimento della Mostra di pittura di Andrea Montagnana 
“Materica” dal 13 agosto al 27 settembre, prorogata fino al 31 ottobre 2020. Allestita 
presso le sale d’onore del piano terra del Castello, ha rappresentato un’attrazione 
soprattutto per il pubblico interessato all’arte contemporanea, offrendo opere di un 
giovane e talentuoso artista che utilizza tecniche materiche per dare espressioni 
alternative ad aspetti comuni della realtà.  
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- Allestimento degli spazi del piano terra dell’esposizione dedicata a “I Lavori della tradizione – Così 
si viveva”, ricavata dalla raccolta nel territorio limitrofo a Frontone di attrezzi, strumenti, oggetti 
specifici delle attività lavorative legate al contesto del mondo rurale e dei piccoli borghi fino ai primi 

anni ’60. La raccolta è stata allestita presso quelli che erano i locali delle stalle 
e delle lavorazioni più umili all’interno del castello, nella sua ala sinistra a 
pianoterra, e i suoi reperti sono occasione per raccontare storie del lavoro 
contadino e mestieri della tradizione. Dal suo allestimento definitivo da luglio 
2020, la mostra è rimasta stabile con alcune integrazioni e riadattamenti.   

 
-  Organizzazione dell’Inaugurazione della Sala immersiva dedicata alla storia del castello con filmati 

ed effetti vide-audio volti al coinvolgimento del visitatore – 17 giugno 2021. L’allestimento rientra 
sempre nelle progettualità della SNAI ma facendo capo all’Amministrazione comunale, con cui è stata 
individuata una modalità efficace per valorizzare il castello e definire un percorso da sviluppare sia 
in termini di tematiche che di modalità di intervento.  
 

- Organizzazione del Laboratorio di recitazione “Teatro d’estate” – 20/23 
luglio 2021. Dopo essere stato elaborato – incentrandolo su “Sogno di una 
notte di mezza estate” di W. Shakespeare e modulandolo su una doppia 
edizione che potesse coinvolgere anche altri luoghi – il progetto si è potuto 
lanciare e proporre soltanto nella stagione estiva, a causa anche delle 
difficoltà create dal Covid. Purtroppo ciò ha determinato un’adesione 
insufficiente di partecipanti perché potesse partire, ma resterà comunque 
una ipotesi di lavoro già definita che potrà essere rilanciata nel prossimo 
futuro. 
 

- Organizzazione di eventi musicali presso il Castello nella stagione estiva. Pur nelle varie e diverse 
limitazioni imposte dalle normative anticovid, si sono strutturate delle iniziative di animazione 
soprattutto a carattere musicale, che hanno visto un buon successo di partecipazione e si sono 
potute affinare dal primo anno di avvio, a seguire in quello successivo. Il primo appuntamento è stato 
realizzato il 18 agosto 2020 con un concerto per pianoforte di Alessandro Petrolati, in occasione dei 
250 anni dalla nascita di L. Van Beethoven.  Quindi nel 2021 si sono organizzati: il Concerto lirico voce 
e pianoforte “Un Castello di note”, con Ines Merseburg  e Alessandro Petrolati – 6 agosto 2021;: il 
concerto d’arpa e voce “Note al tramonto” con Annalisa Cancellieri – 12 agosto 2021; il Concerto 
solistico di pianoforte “Un Castello di note”, con Alessandro Petrolati – 18 agosto 2021. 
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- Organizzazione di degustazioni di prodotti locali al Castello. Nella logica di rafforzare la 
caratterizzazione del Castello di Frontone non solo come luogo 
di cultura, ma fortemente legato alla tradizione 
enogastronomica locale che viene esaltata dai locali presenti nel 
borgo su cui si erge il castello, sono stati organizzati degli incontri 
dedicati alle cantine locali: il primo ha visto protagonista la 
Cantina Mochi di Cagli e si è svolto il  25 luglio 2021; il secondo è 
stato dedicato alla Cantina Torre d’Acquaviva con la sua 
produzione biologica e si è svolto il 1 agosto 2021.   
 

- Organizzazione dell’evento “Gustosità”, Festa di gusti, 
sapori, enogastronomia e produzioni di qualità con 
degustazioni, presentazione di prodotti del territorio, 
laboratori per bambini, animazioni, etc. L’evento è stato 
ideato e proposto come un potente format da poter replicare 
negli anni presso lo stesso Castello di Frontone e/o poter 
essere adattato e adeguato, anche in modalità ridotte, presso 
le altre sedi di Alte Marche Creative. Lo sforzo compiuto è 
stato a 360 gradi: sul fronte della invenzione della proposta; 
della definizione di una grafica e comunicazione che potesse 
essere d’impatto ed efficace; della possibilità di gestione degli 
eventi in rispetto alle normative; soprattutto della 
strutturazione di rapporti di collaborazione con aziende 
agricole e agroalimentari, con l’Istituto alberghiero di 
Piobbico, Distretto Biologico Terre marchigiane, etc. L’evento 
si è svolto dal 20/21 novembre 2021 e per le complicazioni 
dovute al covid, pur essendo stata tutta predisposta l’organizzazione, si è dovuto rinunciare alla cena. 
 

- Realizzazione di pannelli promozionali dei prodotti agroalimentari del territorio. Al fine di 
rafforzare la caratterizzazione del Castello come luogo vocato alla valorizzazione delle produzioni 
enogastronomiche locali e per mantenere sempre accesa l’attenzione sulle specificità del territorio, 
sono stati ideati e realizzati una serie di pannelli espositivi dedicati alle principali peculiarità locali. 
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- Svolgimento corso di “Storytelling per le imprese”, il Castello ha accolto il corso gestito da OTI 
(partner del RTI) con relativa visita ai suoi partecipanti – 29 ottobre 2021. 
 

- Realizzazione e produzione di una mappa cartacea per facilitare la visita in 
autonomia del Castello: in considerazione della articolazione delle sale e della 
difficolta di poter accompagnare singolarmente i visitatori, è stato elaborato un 
primo supporto poi integrato con testi e approfondimenti sui contenuti fruibili. Il 
materiale rappresenta una base che potrà essere rielaborata e modificata per far 
fronte alle diverse esigenze e alla organizzazione che sarà predisposta all’interno 
delle sale del Castello. 
 

- Acquisto tavoli e sedie Nella logica di strutturare il Castello quale sede capace di ospitare eventi di 
diverso genere e tipologia - per eventi culturali, incontri, convegni e workshop, manifestazioni a 
carattere enogastronomico, nonché banchetti, matrimoni, incontri 
culinari, presentazione di prodotti, etc. è stata predisposta una 
dotazione di n. 20 tavoli con gambe pieghevoli e di n. 100 sedie modello 
Thonet che possa facilitare l’organizzazione e la gestione delle iniziative 
garantendo la disponibilità in loco di tali materiali.  
 

- Dotazione di piatti, bicchieri e posate. Per favorire la realizzazione di eventi a sfondo 
enogastronomico e migliorare la capacità di ospitare banchetti e cerimonie offrendo la disponibilità 
di supporti indispensabili direttamente in sede, sono stati 
acquistati n. 36 set da 24 posate cd; n.408 bicchieri; n. 412 
piatti (tra piano e cupi). La dotazione può essere integrata dai 
materiali della stessa tipologia con cui è stata fornita la sede 
del Museo del Tartufo. La dotazione integrerà quanto 
l’Amministrazione comunale ha già predisposto in parte e 
dovrà completare in termini di allestimenti basici di cucina 
(piani in acciaio, frigo, cassettiere, etc.)  
 

- Acquisto e approntamento di n. 30 pannelli tamburati delle dimensioni 2200x1500x50 e n. 8 
pannelli 2200x500x50 quali apparati di supporto per allestimento di mostre ed esposizioni. Anche in 
questo caso la dotazione in loco di strutture con caratteristiche modulari e neutre facilitano 
l’organizzazione di eventi espositivi oltre a poter essere usate quali pannellature divisorie in 
occasione di cene ed altri eventi. 
 

- Acquisto e allestimento banco reception e supporti per la esposizione dei materiali di illustrazione 
della struttura, del sistema Alte Marche Creative e le sue proposte, dei prodotti in 
vendita. Tali allestimenti sono inseriti nello spazio entrata del Castello, rinnovata 
strutturalmente per la introduzione di vetrate e porte automatiche di accesso al 
Castello e al cortile interno. 
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- Realizzazione di allestimenti multimediali finalizzati alla narrazione del castello e del territorio in 
chiave enogastronomica. L’intervento riguarda: l’installazione 1 monitor touch (65 pollici) nel salone 
principale per la presentazione delle eccellenze enogastronomiche del territorio e per poter essere 
utilizzato anche come supporto ad altre tipologie di materiali informativi e promozionali; proiettori 
e relativi apparati audio per proiezioni multimediali che 
racconteranno la tradizione storico-culturale della 
gastronomia del territorio e come questa sia diventata nel 
tempo un valore per l’identità e l’economia del luogo. In 
particolare, presso le sale dedicate ai lavori di un tempo la 
proiezione di un video emozionale permette di immergersi 
nelle tradizioni popolari, mentre nella cucina storica 
un’ambientazione particolare valorizza la produzione della 
crescia di Frontone. Gli allestimenti sono stati inoltre studiati 
in tale modalità per potere facilmente rendere fruibili i locali 
anche per altri utilizzi 
 

- Predisposizione impianto audio mobile per spettacoli ed eventi presso le varie sale. È stata 
completata la dotazione del Castello con un impianto audio mobile e di facile trasferimento, 
montaggio e smontaggio – comprensivo di casse audio, microfoni, mixer, aste per microfoni – per 
permettere l’adeguato supporto alla organizzazione di eventi di spettacolo, incontri, presentazioni, 
etc., non solo nel salone principale ma anche nel cortile esterno o in altri spazi attinenti il Castello. In 
tal modo si ritiene pressoché completata una dotazione tecnologica di vario genere mirata ad 
accogliere i visitatori ed illustrare loro le potenzialità del territorio e del progetto Alte Marche 

Creative, nonché ad ospitare eventi ed iniziative di diversa 
natura. La flessibilità e modularità degli apparati previsti nelle 
varie sedi  permette inoltre il  reciproco completamento e 
integrazione nel caso di necessità.   

 
- Assunzione personale. Per l’avvio e lo sviluppo delle attività nelle sedi interessate dal progetto sono 

state attivate una serie di assunzioni che hanno riguardato personale che ha potuto fornire un 
supporto sui diversi fronti: da quello organizzativo, a quello progettuale delle attività e della 
comunicazione; dalla conduzione e coordinamento delle iniziative alla gestione più diretta e servizi. 
Il personale assunto ha dunque svolto le proprie mansioni e incarichi all’interno del progetto e, a 
meno di decisioni personali legate peraltro a motivazioni personali, sta a tutt’oggi proseguendo il 
proprio lavoro con la Cooperativa presso le sedi di riferimento. I contratti, in via cautelativa sono per 
la gran parte partiti con formule flessibili per poi strutturarsi con formule più stabili, a conferma della 
stabilità dell’occupazione.  


